
19 maggio 2021 – RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  

Alla riunione del Consiglio Pastorale sono presenti: Don Marco, Diacono Charles, Suor Maria Teresa, Anna 
Bertoletti, Vincenzo Ingravallo, Debora Moro Dell’Acqua, Fabio Saporiti, Matteo Gallivanoni, Bianca 
Venegoni, Giancarlo Raimondi, Paola Molinari, Filippo Giannini, Marino Dell’Acqua, Maria Merlo, Francesca 
Telese, Gianluigi Olgiati, Marco Frigeri, Raffaella Bianchi Bosani, Daniela Meraviglia che redige il verbale. 
Assenti giustificati: Ilaria Moroni, Alberto Compagnoni, Andrea Cattaneo. 
 

La riunione inizia con la preghiera di Compieta in cui la lettura è di un brano dal Vangelo di Marco 
(Mc 1, 32–39)  
 
32 Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. 33 Tutta la 
città era riunita davanti alla porta. 34 Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti 
demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. 
35 Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là 
pregava. 36 Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. 37 Lo trovarono e gli 
dissero: "Tutti ti cercano!". 38 Egli disse loro: "Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io 
predichi anche là; per questo infatti sono venuto!". 39 E andò per tutta la Galilea, predicando nelle 
loro sinagoghe e scacciando i demòni. 
 
L’ordine del giorno odierno: 
 

- Cosa è l’essenziale che abbiamo scoperto in questa pandemia e quali priorità nel pensare il 

percorso pastorale del prossimo anno. 

- Tempo estivo (Festa del Corpus Domini, Messe, Oratorio estivo e campeggio) 

- Lavori in corso 

- Varie ed eventuali 

 
Prima della riflessione sul brano di Vangelo e del primo punto all’ordine del giorno, si prendono in esame gli 
altri argomenti. 
 
TEMPO ESTIVO (FESTA DEL CORPUS DOMINI, MESSE, ORATORIO ESTIVO E CAMPEGGIO) 
 

La solennità del Corpus Domini sarà giovedì 3 giugno p.v., non ci potrà essere la processione cittadina causa 
situazione sanitaria; la solennità sarà spostata alla domenica 6 giugno per poter permettere la partecipazione 
più numerosa dei fedeli alle messe. È importante, soprattutto in questo anno sottolineare l’importanza 
dell’Eucaristia. 
 

Per la “Festa del grazie” la sera del 3 giugno, in chiesa, ci sarà un incontro di preghiera per tutta la comunità 
che si concluderà con la Benedizione Eucaristica; durante tale incontro alcuni appartenenti ai vari gruppi 
parrocchiali, porteranno la loro esperienza di fede, per rendere partecipe la comunità. Il tema proposto è: 
“Quali sono state le difficoltà e quali le cose positive di questo periodo”. 
 

Le Messe nel periodo estivo avranno l’orario già in vigore, se nel mese di agosto l’affluenza a qualche messa 
dovesse essere scarsa, si avviserà per tempo della cancellazione. 
Durante i mesi di luglio e agosto dovrebbe tornare tra noi Don Giovanni, sarà presente anche Padre Serge 
che presto tornerà dal Camerun. 
 

L’oratorio estivo si farà, i posti disponibili sono già esauriti, le regole precise saranno date da disposizioni 
dell’avvocatura diocesana, ma sembra che sia possibile fare gruppi più numerosi dello scorso anno, dando 
dunque possibilità di partecipazione ad un maggior numero di bambini e ragazzi che hanno grande bisogno 
di tornare a socializzare. 
 

Il campeggio si farà nel mese di luglio con turni di trentasei bambini e ragazzi. Anche per questa iniziativa le 
iscrizioni sono numerose. 
 



Don Piero quest’anno compie sessantacinque anni di sacerdozio, infatti è stato ordinato il 28 giugno 1956; 
durante la Messa delle ore 11,30 di domenica 27 giugno p.v. lo festeggeremo. 
 

Don Marco ha ricevuto un invito da parte dell’Ordine dei Frati Predicatori (Domenicani) di Bologna, per il 
Giubileo per l’VIII centenario della nascita al cielo di San Domenico di Guzman; la nostra è l’unica parrocchia 
della Diocesi di Milano intitolata al suo nome, perciò ci invitano per un pellegrinaggio a Bologna presso la 
Basilica di San Domenico, dove il santo è sepolto e dove è possibile ricevere, nell’occasione, l’Indulgenza 
plenaria.  
In occasione della nostra Festa Patronale di settembre, la domenica 12, si potrebbe fare il pellegrinaggio per 
celebrare la messa nella Basilica. 
Si pensa anche di invitare un frate domenicano a predicare alla nostra comunità, sempre in occasione della 
festa patronale a settembre p.v. 
 

Don Marco dà notizia di una proposta per incontrare i gruppi famiglie cittadini, pervenuta da Don Luca e Don 
Alessandro responsabili della pastorale giovanile in due zone di Legnano; gli incontri si terranno nei mesi di 
giugno e luglio e saranno organizzati su tutto il territorio. Se ne darà notizia in seguito. 
 
LAVORI IN CORSO 
 

Don Marco informa che i lavori per il magazzino Caritas termineranno entro maggio. La sistemazione 
permette di avere un ambiente a norma per poter conservare gli alimenti da distribuire alle famiglie 
bisognose seguite dalla Caritas parrocchiale. 
 

I lavori per la sistemazione definitiva delle campane inizieranno dopo Pentecoste. 
 

L’annosa questione del tendone dell’oratorio si risolverà prima dell’apertura dell’oratorio estivo. 
Il tendone sarà montato dalla ditta subentrata per l’ultimazione dei lavori. 
 

L’appartamento in oratorio, messo a disposizione per il progetto diocesano di discernimento giovanile, è 
stato ben sistemato; ora bisogna arredarlo tenendo presente che può essere abitato da almeno quattro 
giovani. Alcune consigliere si rendono disponibili alla realizzazione. 
 

Altri lavori in previsione sono: la sistemazione del tetto dell’oratorio e la sistemazione in chiesa dei muri 
rovinati dall’umidità. 
 
COSA È L’ESSENZIALE CHE ABBIAMO SCOPERTO IN QUESTA PANDEMIA E QUALI PRIORITÀ NEL PENSARE IL 

PERCORSO PASTORALE DEL PROSSIMO ANNO. 
 

Il brano di Vangelo scelto da don Marco contiene molti elementi di riflessione preziosi per noi. Racconta “la 
giornata di Cafarnao” che è stata per Gesù molto intensa: ha guarito molti malati, ha guarito la suocera di 
Pietro, ha parlato nella sinagoga; poi però si prende uno spazio di preghiera, si ritira in un luogo deserto a 
pregare. Per noi l’indicazione è che il Signore ci invita a fare discernimento. 
Gesù va altrove, negli altri villaggi, non fa le cose di sempre ma scelte nuove. Per noi l’indicazione è che 
possiamo fare scelte inedite e diverse nel cammino pastorale, non il solito “copia e incolla”. 
Gesù non lascia parlare i demòni perché lo conoscono; questo atteggiamento fa trasparire che per Gesù è 
importante l’incontro personale, non anonimo rivolto alla folla. Questo vale anche per noi: è tramite 
l’incontro personale che possiamo avvicinare gli altri alla comunità. 
Gesù invita i discepoli ad andare con Lui in altri villaggi. Per noi l’indicazione è che il nostro percorso è un 
cammino di comunità fatta di persone che si conoscono e che si vogliono bene. 
 

Don Marco invita i consiglieri che lo desiderano, ad esprimere il loro pensiero inerente l’argomento all’ordine 
del giorno: 
Bianca: è importante mantenere l’attenzione ai giovani e ai ragazzi; sarebbe opportuno preparare bene dei 
giovani che abbiano la volontà di seguire i ragazzi che tornano a frequentare l’oratorio. 
Paola: questo anno difficile, che non ci ha permesso di effettuare le solite iniziative, ci ha però aiutato a 
metterci in gioco, suscitando la nostra creatività. Soprattutto il gruppo catechiste ha avuto la capacità di non 
perdere i bambini. Il contatto con le famiglie è stato continuo e ha mantenuto la forza di continuare a 
proporre idee. I frutti verranno in futuro se continueremo ad avere la capacità di proporre. 



Raffaella: è importante la profondità dei rapporti personali che ci permette di dare il massimo anche in poco 
tempo.  
Anna: la situazione difficile ci ha fatto riscoprire l’essenzialità: cosa è veramente importante e cioè la gioia di 
incontrare i bambini del catechismo. 
Debora: il numero delle persone che ora partecipa alla messa è molto diminuito. Come possiamo recuperare 
chi non presenzia più alle celebrazioni? Cosa possiamo fare per invogliare le persone a tornare in presenza 
alla messa? 
Don Marco: gli inviti personali sono quelli che hanno riuscita migliore, questo vale sia per i genitori dei 
bambini del catechismo, sia per gli adulti; teniamo presente che la situazione non è ancora facile, ci sono 
ancora persone che hanno timore a uscire di casa. 
Filippo: occorre dare attenzione alle persone in modo individuale per far sì che si sentano accolte. Proporre 
loro dei momenti di preghiera insieme partendo dai gruppi. 
Marco: il gruppo sposi primi passi in questo periodo non ha avuto defezioni, la partecipazione agli incontri in 
streaming è stata ottima. L’inserimento di nuove coppie nel gruppo permette loro di sentirsi parte della 
comunità; per facilitare ancora di più l’aggregazione sarebbe opportuno riservare una zona della chiesa per 
la partecipazione alla messa. Forse però adesso è venuto il momento di scindere il gruppo perché alcune 
coppie non sono più ai primi passi con la nascita di bambini. Potrebbe quindi nascere un nuovo gruppo.  
Gianluigi: accogliere i fedeli all’ingresso della chiesa come volontario per misurare la temperatura e invitarli 
a sanificare le mani, avendo modo di scambiare un saluto, fa sentire parte della comunità. 
Paola: veramente il gruppo volontari all’accoglienza sono un altro aspetto positivo di questo periodo difficile. 
Maria: è bene che ci sia la partecipazione ai gruppi, ma questi non devono essere chiusi senza comunicazione 
reciproca. L’accoglienza alle messe dovrebbe continuare anche quando terminerà la necessità di eseguire le 
regole per il coronavirus. Dovremmo riflettere su come riuscire ad attuare la “chiesa in uscita” per allargare 
la comunità anche a persone che ora non sono parte di essa. 
Suor Maria Teresa: anche se con la possibilità di partecipazione a piccoli numeri, è da riproporre l’iniziativa 
delle “domeniche insieme” per le famiglie dei bambini del catechismo. Dobbiamo incentivare la coesione fra 
i gruppi parrocchiali. Un momento di scambio e testimonianza fatto ogni anno, organizzando un incontro 
opportuno, diventa un’occasione di comunicazione alla comunità intera. 
Raffaella: anche per il gruppo famiglie è un momento di cambiamento e di rimescolamento con la 
partecipazione alle iniziative come genitori di bambini del catechismo. 
Paola: la presentazione dei vari gruppi parrocchiali potrebbe essere fatta durante le Messe, così che la 
comunità li possa conoscere. 
 
VARIE ED EVENTUALI 
 

Don Marco informa che la prossima lettera pastorale del nostro Arcivescovo avrà come tema i Decanati. 
È in programma la formazione di un’assemblea decanale che punterà sulla centralità dei laici. Tra gli 
argomenti si sta pensando a: scuola, lavoro, famiglie. 
 
Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, alle ore 22,45 si conclude la riunione. 
 
 
 

        Il Parroco 
               Don Marco Lodovici  
 
 
 
Per la redazione del verbale 
      Daniela Meraviglia 


